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L’anno 2021, il giorno 24 del mese di Gennaio, il Revisore Unico DE GIACOMI BARBARA esprime il proprio 

parere sulla proposta di deliberazione avente ad oggetto “Istituzione del canone Patrimoniale di 

concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria e del canone di concessione per 

l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile 

destinati a mercati – disciplina provvisoria” 

 

Visti: 

 l'art. 1, comma 816, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, il quale stabilisce che, a decorrere dal 10 

gennaio 2021, i comuni istituiscono il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o 

esposizione pubblicitaria, in sostituzione della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, del 

canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, dell'imposta comunale sulla pubblicità e del 

diritto sulle pubbliche affissioni e del canone per l'istallazione dei mezzi pubblicitari e del canone di cui 

all'art. 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al D.Lgs 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente 

alle strade di pertinenza dei comuni e delle province; 

 l'art. 1, commi da 817 a 836, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, dove è contenuta la disciplina del 

canone di cui al comma 816 sopra citato; 

 l'art. 1, comma 837, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, il quale stabilisce che, a decorrere dal 10 

gennaio 2021, i comuni istituiscono il canone di concessione per l'occupazione delle aree e degli spazi 

appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture 

attrezzate, in sostituzione della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche e del canone per 

l'occupazione di spazi ed aree pubbliche e, limitatamente ai casi di occupazioni temporanee di cui al 

comma 842 dell'art. 1 della L. 27 dicembre 2019, n. 160, i prelievi sui rifiuti di cui ai commi 639, 667 e 

668 dell'art. 1 della L. 27 dicembre 2013, n. 147; 

  l'art. 1, commi da 838 a 845, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, dove è contenuta la disciplina del 

canone appena sopra richiamato;   



 l'art.1, comma 821, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, il quale stabilisce che il canone patrimoniale di 

concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria è disciplinato dagli enti, con regolamento da 

adottare dal consiglio comunale o provinciale, ai sensi dell'art. 52 delD.Lgs 15 dicembre 1997, n. 446 

ed il comma 837 della medesima legge, il quale stabilisce che il canone di concessione per 

l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati 

a mercati realizzati anche in strutture attrezzate è disciplinato dal regolamento comunale; 

Richiamato l'art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà regolamentare dei Comuni, il 

quale prevede che: «le Province ed i Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche 

tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti 

passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli 

adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti»;  

Considerato che: 

 in attuazione degli obblighi imposti dalla L. 160/2019, si rende necessario istituire e disciplinare il 

nuovo canone unico patrimoniale e il canone di concessione dei mercati, in luogo dei prelievi che 

sono stati sostituiti dalla citata L. 160/2019;   

 le numerose richieste di proroga dell'entrata in vigore del nuovo canone patrimoniale, attraverso 

proposte di emendamenti, non hanno trovato accoglimento nella legge di bilancio 2021, né nel 

decreto legge "mille proroghe"; 

Rilevato quindi che il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, l'imposta comunale sulla 

pubblicità ed il diritto sulle pubbliche affissioni sono abrogati con decorrenza dal 10 gennaio 2021 e che è 

pertanto necessario provvedere all'istituzione dalla medesima data dei canoni di cui ai commi 816 e 837 

dell'art. 1, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, rinviando l'approvazione dei relativi regolamenti e delle relative 

tariffe per l'anno 2021 a successivi provvedimenti, da adottare entro il termine stabilito dalla legge, ai sensi 

dell'articolo 53 della L. 23 dicembre 2000, n. 388; 

Richiamato l'art. 53, comma 16, della L. 23 dicembre 2000, n. 388, il quale prevede che: "il termine per 

deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di 

cui all'articolo l, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una 

addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per 

approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali 

per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 

successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal I gennaio 

dell'anno di riferimento "; 

Richiamato l'art. 106, comma 3-bis, del D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito dalla L. 17 luglio 2020, n. 77, 

il quale ha differito il termine per l'approvazione del bilancio di previsione 2021-2023 al 31 gennaio 2021; 

Ritenuto altresì necessario dettare una disciplina transitoria per la determinazione dell'importo dovuto dei 

canoni e per il loro pagamento, confermando provvisoriamente le tariffe dei tributi/entrate soppresse, salvo 

successivo conguaglio; 



Richiamato l'art. 1, comma 846, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, il quale stabilisce che: "Gli enti possono, 

in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, affidare, fino alla scadenza del relativo 

contratto, la gestione del canone ai soggetti ai quali, alla data del 31 dicembre 2020, risulta affidato il servizio 

di gestione della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche o del canone di occupazione di spazi 

ed aree pubbliche o dell'imposta comunale sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni o del canone 

per l'autorizzazione all'installazione dei mezzi pubblicitari. A tal fine le relative condizioni contrattuali sono 

stabilite d'accordo tra le parti tenendo conto delle nuove modalità di applicazione dei canoni di cui ai commi 

816 e 837 e comunque a condizioni economiche più favorevoli per l'ente affidante"; 

Tenuto conto altresì che la gestione dell'imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche 

affissioni risulta affidata, alla data del 31/12/2020, ad Abaco Spa, come da contratto in essere; 

Ritenuto pertanto necessario, al fine di garantire l'immediata applicazione delle nuove entrate, di evitare 

interruzione nei servizi e di mantenere il relativo afflusso di entrate all'ente, di affidare provvisoriamente al 

soggetto sopra indicato la gestione del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 

pubblicitaria, nelle more dell'approvazione dei regolamenti e dell'assunzione delle determinazioni definitive 

in merito alla loro gestione, anche al fine di tenere conto di quanto previsto dall'ultima parte del comma 846 

sopra richiamato; 

Vista la delibera della Giunta Comunale I del 7 Gennaio 2021; 

Visto il regolamento comunale di disciplina delle entrate; 

VISTO Inoltre  

• Il  parere favorevole del Segretario Comunale ai sensi dell’art. 97 comma 2 del D. Lgs 267/2000; 

• Il parere favorevole del Responsabile del Servizio Economico Finanziario ai sensi dell’art. 49 1 comma 

del D. lgs 267/2000 in ordine alla regolarità contabile; 

• Del parere favorevole del Responsabile del Servizio ai sensi dell’art. 49 1 comma del D. lgs 267/2000 

in ordine alla regolarità tecnica.  

 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

alla proposta di deliberazione  di cui all’oggetto. 

 

Data 24/01/2021 

 

Il REVISORE UNICO  

 

Dott.ssa Barbara De Giacomi  


